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ONOREVOLI SENATORI. – Considerata la
definizione dell’Organizzazione mondiale
della sanità (OMS) in tema di salute ses-
suale: la salute sessuale è l’integrazione de-
gli aspetti somatici, affettivi, intellettuali, e
sociali nell’essere sessuato, tale da perveni-
re a un arricchimento della personalità
umana, della comunicazione e dell’amore.

Considerato il vuoto legislativo che in ta-
le ambito risulta esserci nel nostro Paese è
mio intento aprire un serio e libero dibattito
parlamentare affinchè si affronti in maniera
organica una legge che istituisca la figura
professionale del sessuologo, già regola-
mentata negli Stati Uniti e in Canada.

Per anni le strutture consultoriali si sono
occupate di educazione alla contraccezione
ed alla maternità, tralasciando quelle che
sono state le direttive dell’OMS circa il di-
ritto del singolo e della coppia di ricevere
servizi per la salute sessuale.

Le stesse disfunzioni sessuali ancor oggi
vengono trattate con tecniche sanitarie non
del tutto conformi alle indicazioni fornite
da ricerche, studi ed esperienze internazio-
nali attuati da sessuologi impegnati nel dif-
ficile lavoro delle consulenze e delle psico-
terapie sessuologiche.

L’esigenza attuale nel nostro Paese è di
dare dignità e riconoscimento alla figura del
sessuologo, per evitare che – come accade
oggi – questa disciplina scientifica costitui-
sca un terreno di conquista per le più etero-
genee e diverse professionalità, anche non
sanitarie.

In Italia esistono già scuole di sessuolo-
gia private mentre il pubblico, per una serie

di motivi, non riesce per una serie di moti-
vi, a rispondere alle esigenze di istruzione e
formazione in detto ambito.

Vorrei che anche il nostro Paese inizi a
dare le opportune possibilità formative in
campo sessuologico a medici, psicologi, in-
fermieri e ostetrici consentendo loro di di-
venire degli specialisti in sessuologia, senza
che ciò dia adito alle confusioni di ruolo e
di competenze di facile riscontro. Conside-
rato quanto oggi i fatti di cronaca abbiano
portato in primo piano tematiche sessuali,
in termini di patogenicità e di devianza,
considerato altresì come il più delle volte,
sia la parte più debole della popolazione,
cioè l’infanzia, ad essere coinvolta in tali
eventi, è evidente a tutti quanta importanza
acquisti una figure professionale di riferi-
mento per i genitori, gli educatori e per
chiunque, a qualsiasi titolo, sia personal-
mente e socialmente investito dal ruolo di
educazione e tutela. A tale proposito anche
i più recenti provvedimenti legislativi ema-
nati dal ministro per la solidarietà sociale
Livia Turco finalizzati all’obbligatorietà,
nella scuola, dell’Educazione sessuale sotto-
lineano l’importanza di una figura profes-
sionale specifica in grado di occuparsi dei
molteplici aspetti che connotano la sfera
della sessualità.

In fine con l’approvazione del disegno di
legge da me presentato si ottempera ad
un’ulteriore dovere nei confronti del cittadi-
no di usufruire di atti sanitari, quali le con-
sulenze e le psicoterapie sessualogiche, per
la prevenzione e cura della propria «salute
sessuale».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Si istituisce la figura professionale sa-
nitaria del sessuologo consulente e psicote-
rapeuta.

2. I medici chirurghi, gli psicologi, gli
infermieri e le ostetriche o gli ostetrici, do-
po gli studi universitari e la relativa iscri-
zione ai rispettivi Ordini o Collegi, possono
iscriversi alle scuole di specializzazione in
sessuologia, attivate dalle Facoltà di psico-
logia e di medicina o dagli Ordini e Collegi
professionali.

3. Le scuole di sessuologia possono esse-
re attivate da enti pubblici e privati, che ab-
biano ricevuto l’autorizzazione da parte
dell’Ordine o Collegio professionale anche
di altre regioni.

Art. 2.

1. I Collegi professionali degli infermieri
e degli ostetrici ed ostetriche, istituiscono
l’Albo dei sessuologi psicoterapeuti, per i
medici e psicologi, per gli infermieri e gli
ostetrici ed ostetriche l’Albo dei sessuologi
consulenti.

2. Le scuole di specializzazione per i me-
dici e gli psicologi tengono conto dei quat-
tro anni formativi fra attività teoriche e pra-
tiche; per gli infermieri e gli ostetrici ed
ostetriche sono attivate scuole di specializ-
zazione della durata di due anni, compren-
denti attività di teoria e pratica clinica.

Art. 3.

1. I sessuologi consulenti e psicoterapeuti
svolgono la loro attività professionale pres-
so strutture pubbliche e private, e possono
svolgere la libera professione.
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2. Per l’esercizio professionale è obbliga-
toria l’iscrizione all’Albo.

Art. 4.

1. Le Aziende unità sanitarie locali e le
aziende ospedaliere dovranno attivare i Di-
partimenti di sessuologia entro un anno dal-
la data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Devono far parte dell’équipe dei Di-
partimenti di sessuologia i consulenti ses-
suologi e gli psicoterapeuti sessuologi.

Art. 5.

1. Non possono iscriversi alle scuole di
specializzazione di sessuologia operatori di-
versi da quelli citati dall’articolo 1.

Art. 6.

1. I sessuologi consulenti e psicoterapeuti
si occupano delle problematiche della sfera
sessuale, socio-affettiva e relazionale del
singolo e della coppia, nonchè di promuo-
vere l’educazione alla sessualità presso le
comunità e le associazioni che promuovono
le differenze sessuali.

2. Gli psicoterapeuti sessuologi praticano
psicoterapie sessuologiche; i consulenti ses-
suologi forniscono consulenze sessuologi-
che.

3. Le consulenze e le psicoterapie ses-
suologiche rientrano nelle prestazioni sani-
tarie a carico del Servizio sanitario nazio-
nale.

Art. 7.

1. Gli Ordini dei medici e degli psicologi
e i Collegi degli infermieri e delle oste-
triche ed ostetrici devono istituire gli Albi
dei sessuologi consulenti e psicoterapeuti
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entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. I medici, gli psicologi, gli infermieri e
gli ostetrici ed ostetrici che entro sessanta
giorni dall’istituzione degli Albi dei sessuo-
logi possano documentare di aver frequen-
tato scuole di sessuologia pubbliche e pri-
vate accreditate a livello nazionale o inter-
nazionali, o di essersi occupati di sessuolo-
gia per almeno due anni presso enti pub-
blici e privati, sono iscritti di diritto al-
l’Albo.

3. Gli infermieri professionali e le oste-
triche ed ostetrici che abbiano conseguito i
diplomi con il precedente ordinamento di-
dattico, sono equiparati a tutti gli effetti a
quelli forniti di diploma universitario per
infermiere e per ostetriche ed ostetrici.








